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SUGGERIMENTI

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per i bilanci, competente 
per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. sottolinea la necessità di continuare a sostenere i settori e le industrie culturali e creativi 
nonché il settore dello sport colpiti dalla pandemia di COVID-19 e dai suoi effetti 
negativi a lungo termine e di affrontare con urgenza le nuove priorità connesse alla 
guerra in Ucraina, in particolare aumentando il sostegno a discenti, insegnanti, artisti, 
lavoratori culturali, giornalisti e ONG ucraini;

2. ritiene, a tale proposito, che il bilancio dell'Unione dovrebbe prevedere un aumento 
significativo di 200 milioni di EUR rispetto al progetto di bilancio negli stanziamenti 
per il programma Erasmus+ per l'esercizio finanziario 2023, in modo che i sistemi di 
istruzione e di formazione possano far fronte alle nuove sfide e che i discenti, gli 
insegnanti, le scuole, le organizzazioni giovanili e le ONG possano beneficiare di 
risorse adeguate; ritiene altresì che un aumento del bilancio garantisca anche il 
proseguimento dell'inverdimento e della digitalizzazione del programma Erasmus+, 
nonché ulteriori misure di inclusione per consentire la partecipazione di giovani europei 
più svantaggiati e di un maggior numero di discenti; sottolinea, inoltre, l'importanza di 
garantire un sostegno adeguato che consenta il rafforzamento dell'iniziativa delle 
università europee, nonché il corretto funzionamento delle alleanze esistenti e di tenere 
presenti le azioni delle accademie degli insegnanti Erasmus+ in vista dei nuovi inviti a 
presentare proposte nel 2023;

3. invita la Commissione a garantire la piena attuazione dei programmi dell'Unione nei 
settori della cultura e dell'istruzione nel 2023; ribadisce la necessità di garantire che tutti 
i programmi siano accessibili in tutta Europa, in particolare per le piccole 
organizzazioni, le persone vulnerabili e le persone provenienti da zone remote, rurali e 
isolate; invita pertanto la Commissione e gli Stati membri a perseguire una 
digitalizzazione giusta ed equa dei diversi programmi e progetti dell'Unione, che 
consenta la partecipazione di tutti;

4. sottolinea inoltre l'importanza di sostenere finanziariamente eventi inclusivi che 
promuovano la visibilità delle persone con disabilità nella cultura e nello sport, come i 
Giochi olimpici speciali del 2023;

5. ricorda l'impegno dei colegislatori a garantire un'eredità duratura dell'Anno europeo dei 
giovani 2022, anche individuando finanziamenti adeguati a titolo dei pertinenti 
programmi dell'Unione per le attività di follow-up negli anni successivi; sottolinea la 
necessità che la Commissione riferisca tempestivamente al Parlamento in merito ai 
risultati dell'Anno europeo dei giovani 2022;

6. chiede inoltre, in linea con le raccomandazioni della Conferenza sul futuro dell'Europa, 
la promozione dell'integrazione dei giovani in tutte le politiche dell'Unione correlate e il 
rafforzamento dell'educazione civica attraverso il rafforzamento dei programmi e dei 
progetti dell'Unione a sostegno dell'educazione sull'Unione; 

7. osserva che i settori e le industrie culturali e creativi e il settore dello sport continuano a 
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risentire delle conseguenze della pandemia di COVID-19; sottolinea che, oltre 
all'impatto della pandemia, tali settori si trovano ad affrontare nuove sfide, come 
l'aumento dell'inflazione, il rincaro dei prezzi dell'energia e la conseguente perdita di 
potere d'acquisto tra i cittadini dell'Unione; sottolinea inoltre che la guerra in Ucraina 
sta peggiorando la situazione; chiede pertanto un rafforzamento del programma Europa 
creativa al fine di fornire un sostegno mirato ai settori e alle industrie creativi, comprese 
le arti dello spettacolo; insiste pertanto sulla necessità di aumentare gli stanziamenti per 
il programma Europa creativa di 40 milioni di EUR rispetto al progetto di bilancio;

8. sottolinea la necessità di finanziamenti aggiuntivi per l'azione dell'Unione "Capitali 
europee della cultura", in quanto rappresenta un grande valore aggiunto per la società 
europea e poiché la pandemia di COVID-19 e l'aumento dell'inflazione hanno 
notevolmente peggiorato le condizioni quadro per l'attuazione di tale azione;

9. prende atto della persistente questione della disinformazione, della manipolazione 
dell'opinione pubblica e delle ingerenze straniere nell'informazione, che compromettono 
il funzionamento dei processi democratici;  sottolinea pertanto l'urgente necessità di 
maggiori finanziamenti per sostenere il giornalismo indipendente e la libertà di 
espressione, combattendo nel contempo la disinformazione; insiste, a tale proposito, 
sulla necessità di rafforzare, rispettivamente, di 10 milioni di EUR e di 12 milioni di 
EUR il bilancio destinato alla sezione transettoriale e alla sezione Media nell'ambito del 
programma Europa creativa rispetto al progetto di bilancio e ribadisce la necessità di 
valutare la possibilità di creare un fondo permanente dell'Unione per l'editoria e i mezzi 
di informazione, al fine di potenziare la copertura indipendente di notizie, di 
salvaguardare l'indipendenza dei giornalisti e del giornalismo europei e di garantire la 
libertà della stampa;

10. ritiene, in tale contesto, che, al di là del rafforzamento proposto per il programma 
Europa creativa e per quanto riguarda le sfide poste dalla disinformazione nella politica 
esterna dell'Unione, sia necessario sostenere le persone coinvolte nelle attività di 
verifica dei fatti; chiede pertanto uno stanziamento supplementare di 1 milioni di EUR 
per la linea di bilancio "Politica d'informazione e comunicazione strategica per l'azione 
esterna"; 

11. ritiene che sia necessario rafforzare il programma "Corpo europeo di solidarietà" per 
sostenere i giovani e le organizzazioni impegnati in azioni di solidarietà, tenendo conto 
anche delle conseguenze della guerra in Ucraina; 

12. ricorda l'importanza delle attività di coinvolgimento dei cittadini, compresi i gemellaggi 
tra città e la memoria, per il mantenimento della pace in Europa; ritiene, a tale riguardo, 
che sia necessario stanziare 2 milioni di EUR supplementari rispetto al progetto di 
bilancio per la sezione "Coinvolgimento e partecipazione dei cittadini" del programma 
Cittadini, uguaglianza, diritti e valori;

13. ribadisce l'importanza di finanziare le "azioni multimedia", che mirano a fornire 
informazioni indipendenti su tematiche europee, rafforzando così i principi democratici 
dell'Europa; sottolinea, a tal proposito, la necessità di una stabilità a lungo termine per 
le reti sostenute dalla linea di bilancio "azioni multimedia", onde garantire un 
giornalismo coerente e di alta qualità; pone pertanto l'accento sulla necessità di 
pubblicare inviti aperti a presentare proposte che garantiscano finanziamenti a lungo 
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termine e sufficienti per una copertura giornalistica indipendente delle tematiche 
europee;

14. sottolinea, inoltre, la necessità di una maggiore trasparenza e a un riesame globale della 
spesa dell'UE per le azioni multimediali, al fine di garantire la stabilità, la prevedibilità 
e il controllo di tali azioni;

15. insiste sul fatto che l'iniziativa "nuovo Bauhaus europeo", avviata nel 2021, necessita di 
finanziamenti adeguati e sufficienti per poter raggiungere i suoi obiettivi dopo il 2022, e 
ricorda che non dovrebbe essere finanziata a scapito del programma Europa creativa; 
ricorda, a tale proposito, la posizione del Parlamento a favore di una indispensabile e 
rapida revisione intermedia del quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027 
al fine di rispondere alle conseguenze a lungo termine dell'attuale crisi, di cercare 
modalità per istituire un finanziamento specifico a lungo termine per l'iniziativa "Nuovo 
Bauhaus europeo" e per lo spazio europeo dell'istruzione;

16. chiede inoltre che un importo aggiuntivo di 50 milioni di EUR a titolo del programma 
Orizzonte Europa sia destinato all'iniziativa del nuovo Bauhaus europeo al fine di 
finanziare progetti concreti; chiede inoltre l'avvio di un'azione di coordinamento e 
sostegno nel 2023 al fine di preparare l'avvio di una missione di Orizzonte Europa sul 
nuovo Bauhaus europeo nel 2025;

17. è contrario alla posizione del Consiglio di proporre un taglio complessivo pari a 16 
milioni di EUR alle tre linee di bilancio di competenza della Direzione generale 
Comunicazione, e in particolare un taglio di 8 milioni di EUR alla linea dei servizi di 
comunicazione istituzionale e di alto livello; propone pertanto di ripristinare il livello 
degli impegni e degli stanziamenti di pagamento per l'esercizio 2023, al fine di garantire 
la continuità delle principali attività di comunicazione, tra cui il monitoraggio dei 
media, lo sviluppo continuo del sito web Europa, la lotta contro la disinformazione e la 
cattiva informazione, le iniziative di partecipazione civica e la sensibilizzazione a livello 
locale;

18. invita la Commissione e gli Stati membri a coinvolgere attivamente le parti sociali e la 
società civile nello sviluppo e nell'attuazione dei programmi dell'Unione;

19. sottolinea l'importanza dei progetti pilota e delle azioni preparatorie nel quadro del 
bilancio dell'Unione e ricorda la necessità di garantire il finanziamento delle proposte 
equilibrate e di elevata qualità presentate dalla commissione per la cultura e l'istruzione. 
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